
 
Fedele nell’aldilà 

 
 
Boomerang si risveglia nell’aldilà. Gettando uno sguardo sulla Terra, nota la 

propria tomba, riposta accanto a quella del suo padrone, di Remo. Questo gli 
conferisce un forte senso di soddisfazione.  

 
Ora il suo compito consiste nel ritrovarlo anche qui. Dopo aver ammirato il 

cielo azzurro, brillante di una luce intensa, scorge un ponte acquato che porta le 
anime verso il Paradiso. Convinto di trovarvici il suo padrone, si dirige verso il 
portone d’entrata. Viene accolto festante da Dio in persona, che si complimenta 
con lui per la sua caparbia fedeltà, nonostante le mille difficoltà vissute.  

 
Stupito da queste parole, ignaro di eventuali difficoltà, Boomerang chiede di 

sapere dove si trova Remo. Dio lo guarda intristito, poi prende fiato, quasi per 
trovare il tono adeguato, e gli annuncia che non è qui in Paradiso, ma che è stato 
mandato da Lucifero nelle tenebre dell’Inferno. 

 
Boomerang ne rimane sconvolto. Lascia Dio e si getta alla ricerca della via che 

conduce all’Inferno. Dopo un lungo vagare, un angelo impietosito lo informa che 
la strada non è visibile ai suoi occhi e che vi si giunge solo grazie ad un esplicito 
invito divino. E allora il fedele compagno lo chiede scongiurando. 

 
Informato della richiesta, Dio la rifiuta categoricamente: Boomerang ha fatto 

troppe opere buone nel corso della sua vita per poterci andare.  
 
Sconsolato, l’amico fedele vaga per il Paradiso, alla ricerca di un qualcosa che 

gli ricordi Remo. Ad un certo punto del suo cammino, intravvede uno specchio 
magico, che riflette la propria sagoma, assieme a quello che più si desidera dal 
mondo terreno.  

 
Boomerang non perde un secondo e vi si affaccia, vedendosi riflesso in braccio 

al suo amato padrone, che lo accarezza teneramente. Felice più che mai, il cane 
rimane lì immobile per tutta l’eternità, ammirandosi sorridente assieme al suo 
adorato Remo.  
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